
 

 

 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL COMUNE DI NONANTOLA 26-05-2019 

 

PROGRAMMA ELETTORALE DEL  “MOVIMENTO 5 STELLE” 

 

  

 

Il Movimento 5 Stelle si presenta alle elezioni amministrative 2019 dopo una lunga ed interessante fase di 

attivazione territoriale, di studio, di condivisione sui tempi locali, portata avanti negli ultimi 5 anni da 

attivisti locali che sono andati moltiplicandosi col tempo assumendo ad oggi una funzione di gruppo 

consolidato non solo tra loro ma con e sul territorio.  

Scopo principale è riacquistare i servizi e una reale collaborazione da parte di tutti i cittadini, trovare la 

coesione perduta ripartendo da una effettiva reale valorizzazione delle magnifiche realtà locali che già sono 

presenti e fanno vivere il nostro territorio, promuovendolo e dandogli pregio e decoro, come i volontari che 

si adoperano da tempo e che non devono essere sfruttati ma coordinati, promossi e supportati non solo a 

parole  o saltuariamente ma con continuità da parte di una nuova gestione amministrativa di governo 

locale. 

I candidati della lista sono uomini e donne di ogni età, giovani e pensionati, imprenditori,  operai e liberi 

professionisti attivi anche nel settore del volontariato, che hanno deciso di impegnarsi da tempo per scelta 

personale e nell’ottica del rispetto e della condivisione dei principi del Movimento 5 Stelle, nell’attività di 

liberi cittadini per condividere il “far proprio” di ogni aspetto, l’”I care” che ogni concittadino dovrebbe 

sentire dentro, rispetto ad un sistema amministrativo politico sorpassato e nella consapevolezza che si 

procede senza dover lasciare nessuno indietro. 

 

 

  

 



 

RIFIUTI 

 

Ormai da anni, il Comune, legato a doppio filo con la multiutility Geovest, ha palesato una moltitudine di 

possibili soluzioni alternative provando e riprovando ad organizzarsi sul tema gestione rifiuti. 

Il Movimento 5 Stelle a Nonantola si aspetta di poter ridiscutere questo legame al fine di poter promuovere 

una soluzione almeno idealmente a rifiuti zero. 

Ridiscutere e ricalcolare la tassazione puntuale su base ISEE, anche in merito all’aspetto commerciale 

svincolando il rapporto che attualmente lega superficie commerciale con imponibile da tassare. 

Promuovendo ed organizzando corsi a più riprese e livelli per arrivare a coinvolgere e motivare ogni singolo 

concittadino che vive il territorio che è di tutti, poiché solo insieme si potrà arrivare ad ottenere un risultato 

credibile e sostenibile. 

Ci proponiamo un contestuale inasprimento delle pene per chi aggira volontariamente il rispetto delle 

regole ambientali, un controllo più assiduo e mirato al fine di portare a regime tutto il territorio di 

competenza. 

Riorganizzazione degli orari e della gestione dell’isola ecologica, rivedendone il rapporto coi concittadini 

(aperture chiusure segnalazioni varchi distribuzione sacchi e tipi di conferimento ritiro ingombranti…). 

Stiamo valutando la progettazione di postazioni bidoni differenziati seminascosti o del tutto interrati nel 

suolo pubblico, comunque circoscritti ad isole di raccolta puntuale, al fine di evitare per turnazione 

accatastamenti indiscriminati per strada dei sacchi con conseguente degrado e danno anche sanitario. 

Incentivazione dell’utilizzo di macchine compattattrici localizzate in punti chiave per il riciclo differenziato e 

il contemporaneo rilascio di benefit all’utenza. 

 

AMBIENTE VERDE 

 

Stop alla cementificazione autorizzata, da subito. 

Nuova contestualizzazione dei numerosi volontari che sono presenti ed attivi sul territorio come 

Legambiente e l’Osservatorio Ambientale, la Confagricoltori e la Coldiretti. 

Incentivazione del cosiddetto “naso elettronico” che all’occorrenza verrà impiegato per meglio monitorare 

il territorio a tutela dell’abitato. 

Affrontare e risolvere una volta per tutte il tema “INALCA / SARA” 

Promuovere e installare molteplici casette dell’acqua e le cosiddette “casette del latte” anche e soprattutto 

per incentivare l’uso delle risorse idriche naturali, pubbliche e di produzione locale a costi calmierati. 



Sottolineare l’importanza dell’ambiente anche nell’ottica sociale della famiglia, della disabilità e del tempo 

libero, ritrovando il connubio smarrito da troppo tempo, società - natura con la creazione e disponibilità a 

richiedenti per ISEE per motivi di recupero o reinserimento sociale, per i nonni, di orti pubblici didattici 

attrezzati e funzionali per l’auto sostentamento. 

 Incrementare e manutenere le attrezzature del verde nei parchi attrezzati; coadiuvare la gestione del 

verde “frontaliero” con controlli ed organizzando sponsorizzazioni ed adozioni da parte di associazioni o 

commercianti di aree a verde per la promozione, tutela, valorizzazione. 

Prevedere l’acquisto da parte dell’Unione del Sorbara e del Comune di Nonantola di apposite centraline di 

monitoraggio da installare in zone strategiche in modo da rilevare costantemente i quantitativi di emissioni 

nocive (quali, ad esempio, gas di scarico, sostanze chimiche organiche ed inorganiche e polveri sottili) che 

precipitano quotidianamente. In aggiunta proponiamo di acquistare apparecchiature idonee a rilevare la 

presenza e la consistenza di onde magnetiche (ripetitori, telefonia). 

Realizzazione del bosco dei boschi: un appezzamento ove poter piantare un albero in nome e per conto 

della cittadinanza tutta, adottare un animale o una pianta, poterla seguire nel suo sviluppo,  vederlo 

crescere, disporre dei suoi frutti imparando a cominciare dal rispetto della creazione. 

Coinvolgere in prima persona i ragazzi delle scuole medie ed elementari per attività ludico-istruttive 

afferenti all’uso del verde pubblico e alla sua tutela come ad esempio colorare attrezzature panchine, la 

cura del verde, la piantumazione. 

 

SICUREZZA e SALUTE 

 

Incrementare i punti di controllo con telecamere anche infrarosse, notturne, con sensori di movimento, 

atte a tutelare non solo come deterrente ma anche a punire i trasgressori o chi si rende autore di azioni 

illecite e criminali tutelando l’ambiente, il patrimonio pubblico ed il vivere sereno di tutti. 

Incrementare e ampliare l’organico dei vigili urbani avendo come meta almeno l’avvicinamento al numero 

legale che dovrebbe avere l’abitato di Nonantola in relazione coi suoi abitanti nel rapporto di 0.9/1000 

abitanti, storicamente sotto organico. 

Inoltre una nuova e incrementata turnazione a controllo locale delle zone e negli orari più a rischio 

coadiuvandosi logisticamente con le pattuglie dei CC. 

Promuovere un punto di ascolto che faccia da riferimento concreto tra i servizi che ci ha lasciato la ASL 

regionale e provinciale e l’utenza, senza necessariamente dover arrivare personalmente alla vicina 

Castelfranco. 

 

istituzione di un centro diurno per ragazzi disabili dove possano svolgere attivita’ di varia natura e ricrearsi 

e che possa anche essere un punto di riferimento per le famiglie dove ricevere consigli e orientamenti alle 

varie problematiche   in collaborazione coi  servizi sociali territoriali   ed  eventualmente in  collaborazione 

con l’usl e le varie associazioni per le disabilita’  presenti sul territorio 



creazione di ulteriori parcheggi per disabili nei punti nevralgici del paese ed abbattimento di ulteriori 

barriere architettoniche . 

Incremento dei punti con defibrillatori, installati nelle zone di maggior affluenza di pubblico sensibile. 

Attraversamenti stradali correttamente illuminati e nuova illuminazione pubblica a led coadiuvando con 

nuovi orari di accensione e spegnimenti programmati; implementazione delle zone attualmente a rischio 

con nuovi punti luce pubblici, nel rispetto dell’ambiente e della riduzione consumi ma anche della visibilità 

ed incolumità. 

In stretto contatto col Ministero collaborare al mantenimento della Caserma dei Carabinieri nel territorio 

Comunale, cosa che ad oggi è tutt’altro che sicura, anche attraverso la dislocazione di Caserma nuova 

condivisa per esigenze e tempistiche. 

Segnaletica orizzontale e verticale da rivedere ed implementare: attualmente vi sono tante e troppe zone 

con segnali vetusti e potenzialmente pericolosi, in alcuni tratti ormai illeggibili: ci promuoveremo al loro 

aggiornamento. 

Promuovere anche attraverso le più diffuse e moderne vie comunicative (App) il decoro urbano, da tutelare 

e mantenere, la sicurezza, l’informazione a tutti i livelli. 

Proprio l’informazione all’intera e dell’intera popolazione comunale sull’andamento territoriale, 

sull’amministrazione, sulle decisioni prese e da condividere, sarà un altro punto focale: saranno promossi i 

referendum a  quorum zero e ogni altra tipologia di attività che favorisca la consapevolezza a tutti i livelli 

partecipativi di come e di dove si sta andando, tutti insieme, meeting, forum sugli argomenti di cui 

tratteranno i consigli comunali, apertura degli stessi eventi amministrativi, coinvolgimento delle stesse 

strutture fisiche pubbliche all’attività della cittadinanza e non solo istituzionale e di rappresentanza. 

 

LAVORO e COMMERCIO 

 

Realizzazione di un punto di ascolto (sportello lavoro - politiche sociali) che metta in diretto contatto le 

opportunità commerciali pubbliche come i bandi e impieghi, con l’utenza locale, siano piccole imprese o 

privati cittadini; questo per collegare domanda con impresa senza tralasciare le molteplici opportunità che 

di volta in volta possono essere sfruttate in ambito di esenzioni, collaborazioni, bandi europei, 

finanziamenti. 

Istituzione di una fiera del lavoro locale in centro storico, nella quale far incontrare domande e offerte, 

opportunità, in ambito locale, mediante gazebo attrezzati, informazioni e scambi. 

Sviluppare una “vetrina” che metta e che esponga le “offerte del giorno” a livello di artigianato locale e 

agricoltura. 

Ripristinare e potenziare il progetto del mercato settimanale locale sfruttando la nuova parziale 

sistemazione di Piazza Libertà, dando sbocchi ai consumi a km, 0, sfruttando contemporaneamente il 

centro storico e le risorse locali, troppo spesso strangolate da iter e criteri della grande distribuzione. 



Attraverso forme di lavoro adeguate (prestatore d’opera, contratti a progetto, voucher ecc.) coinvolgere 

nel decoro urbano e pubblico persone che necessitano di autonomia ed integrazione. 

 

Promuovere l’uso della banda larga in primis alle attività industriali, che ancora non ne godono. 

Incentivi economici una tantum per le nuove nascite in territorio nonantolano. 

Incentivi del tipo sgravi fiscali, affitti calmierati, contributi comunali ai commercianti che decidano di aprire 

e rimanere per almeno 2 anni operativi nell’area del centro storico di Nonantola, zona che sarà comunque 

sottoposta a riqualificazione pavimentazioni, finiture, servizi, pulizia decoro e segnaletiche. 

 

ISTRUZIONE CULTURA VOLONTARIATO 

 

Promuovere il sapere locale “di una volta” attraverso la concreta realizzazione di occasioni partecipative, 

anche e soprattutto con la scuola pubblica, di incontri e racconti portati avanti dai nostri “nonni” come 

persone e saperi da valorizzare vera pietra della famiglia e della società. 

Verifica dello stato strutturale degli ambienti scolastici di ogni ordine e grado, agenti sul territorio di 

Nonantola, come agibilità, collaudi, criticità, il C.P.I. e antisismicità per riuscire finalmente e 

consapevolmente a mandare e lasciare i propri figli ad apprendere in un ambiente che li tuteli come 

incolumità fisica prima di tutto. 

Ampliare l’offerta formativa di nidi e doposcuola anche attraverso la valorizzazione di educatrici domiciliari 

private convenzionate ed organizzate attraverso il Comune stesso, in modo da coprire ogni possibile 

richiesta di servizio; saranno riviste le rette, la possibile estensione degli orari e dell’accessibilità a servizi 

quali pre scuola o dopo scuola in modo da accontentare ogni richiedente. 

Il Movimento 5 Stelle di Nonantola promuove e propone la realizzazione di un punto ricettivo diurno ove 

poter dialogare tra istituzioni e persone svantaggiate come le famiglie che debbono sostenere familiari 

disabili e comunque un luogo “protetto” dove svolgere attività di sostegno a persone sensibili, disabili o 

neonati che siano. 

I servizi primari di accesso fisico al Plesso Fratelli Cervi verranno finalmente ampliati con la rivisitazione 

della viabilità e pensiline protette. 

Estendere le fasce ISEE di reddito presenti per il calcolo della tariffa mensa alle scuole primarie e materne. 

Attraverso la reale e fattiva collaborazione con la ASL il Comune gestito dal Movimento 5 Stelle al fine di 

tutelare l’incolumità dei bambini che frequentano la scuola come primi cittadini per sensibilità, organizzerà 

una serie ciclica di controlli sanitari affinchè siano tutelati nell’ambiente che debbono usufruire, anche 

attraverso l’uso di professionisti quali il pediatra di comunità e controlli campione e cicli di incontri 

informativi aperti atti a sensibilizzare tale aspetto. 



Non verrà tralasciato nemmeno l’annoso problema della gestione del materiale scolastico che risulta 

ridicolo o mancante, di primaria necessità come gessi, carta igienica ecc. 

Incentivare la conoscenza in primis ai concittadini, ma anche altrove, delle tradizioni e del volontariato 

storico locale, della Partecipanza Agraria, dei beni pubblici ed ecclesiastici, degli archivi storici presenti sul 

territorio comunale, come bene prezioso locale da fare nostro ancora una volta come Nonantolani poi per 

la promozione nel mondo. 

Fare rete con le amministrazioni locali per la creazione di una serie di eventi sfruttando le risorse artistiche 

e storiche che i principali e più noti musei italiani hanno in magazzino e non esporranno mai al pubblico per 

carenza di spazi o personale, riportando alla luce e all’attenzione del pubblico e del turista pezzi pregiati 

mai dimenticati ma che non si avrebbe al contrario l’opportunità di apprezzare dal vivo e sotto casa.  

Per i più giovani, che dimostreranno di aver svolto una visita culturale viaggiando a basso impatto 

ecologico, delle agevolazioni e bonus da sfruttare sempre in tema socio culturale localmente. 

Realizzazione di tavolo di lavoro permanente attraverso la cittadinanza attiva e le principali associazioni che 

insistono sul territorio, in merito  a intermediazione inclusione e tutela per gruppi etnici e immigrati nel 

Comune. 

Il Movimento 5 Stelle di Nonantola promuoverà una serie di incontri di Nonantolattiva: ciclici trimestrali, 

per favorire la comunicazione alla cittadinanza; una serie di occasioni in cui la cittadinanza stessa potrà 

entrare nella gestione attiva e fattiva dell’amministrazione del proprio territorio con annotazioni, proposte 

e comunicazioni in genere. Un percorso all’interno del quale sarà possibile ricostruire in maniera collettiva il 

concetto di “bene comune” a fronte di un positivo e attivo dialogo con le istituzioni. 

Implementazione del carniere di film e delle attività cinematografiche a corredo di quelle teatrali per il 

Teatro Troisi così da riportare in territorio nonantolano la possibilità e l’alternativa delle visioni di film senza 

dover spendersi per trovarne uno fuori Comune. 

Apertura di un piccolo polo museale della Marianeina, con fotografie, reperti, indicazioni e passeggiate 

territoriali alla ricerca delle tracce ancora leggibili dell’antico tracciato ferroviario dismesso. 

Divieto su tutto il territorio comunale di macchinette tipo slot elettroniche come atto di prevenzione alla 

ludopatia e tutela dei minori. 

Incentivare il turismo italiano e  straniero di persone che si spostano per lunghi tratti abitualmente in 

camper creando una stazione attrezzata per coloro che necessitassero di punto ricarica, colonnina elettrica 

e d’acqua potabile e non, collegamento fognario, in spazi illuminati ed esclusivi, incentivando così un 

indotto anche dell’interland. 

TRASPORTI e VIABILITA’ 

I progetti e e inaugurazioni ad effetto portano certo molta più visibilità che non la corretta e costante 

manutenzione (ordinaria e straordinaria) o l’implementazione di un servizio esistente. 

Il Movimento 5 Stelle di Nonantola si promuoverà per risolvere l’annoso problema della rete viaria tra 

nucleo principale e frazioni locali andando a fare rete e collegare i vari “pezzi” di viabilità pedonale e 

ciclabile in modo efficace e coerente tra loro. 



Crediamo che a livello locale lo spostamento su gomma privato sia un sistema dispendioso e dannoso per 

tutti, per il singolo come per l’ambiente e la comunità tutta. 

Una viabilità ciclabile con attrezzature, servizi, e soprattutto sedi proprie sicure dove poter circolare 

saranno alla base degli interventi territoriali. 

Di prospettiva analoga ma da concertare con i comuni circostanti il discorso in merito alla viabilità veicolare 

che collega Nonantola con Castelfranco, con Ravarino, con Modena. 

Anche qui porteremo al tavolo di trattativa con i comuni, con la provincia con la Regione, l’allargamento 

della Nonantolana verso Modena con la realizzazione di corsie destinate al servizio pubblico di trasporto; 

questo verrà ampliato come gestione orari, fermate e trovandosi finalmente strada libera costituirà una 

agognata ottima alternativa allo spostamento della singola persona nella singola vettura, alleggerendo 

contestualmente anche il restante traffico veicolare sull’altra carreggiata a circolazione libera. 

Verranno incrementati i servizi, le attrezzature per servirsi dei mezzi pubblici, i punti informativi e vendita 

biglietti e abbonamenti, senza dover affidarsi al caso o andare necessariamente a Modena o Castelfranco. 

Stalli di sosta “rosa” saranno realizzati e collocati nelle immediate vicinanze dei siti più frequentati da 

persone sensibili quali donne incinta o anziani, come per giungere nelle vicinanze delle scuole, dei punti 

socio sanitari ecc. 

In merito alla illuminazione pubblica e alla segnaletica abbiamo già discorso nel tema sicurezza, con la 

sostituzione delle lampade con nuove a led e ottimizzazioni attraversamenti e orari di illuminazione, anche 

come deterrente per le zone più “a rischio” come i parchi pubblici. 

Agevolazioni fiscali per chi utilizza mezzi pubblici per spostarsi o elettrici, da e per lavoro. 

Bonus e sconti promossi alle famiglie che acquisteranno bici elettriche. 

La realizzazione di un sistema bus navetta ecologico che su gomma a cadenza regolare, collegherà le 

frazioni col centro e con l’autostazione delle corriere. 

Il Movimento 5 Stelle di Nonantola promuove l’uso di mezzi ad impatto zero e si impegnerà a donare in 

comodato d’uso gratuito una bicicletta ad ogni nucleo familiare abitante nelle frazioni, che ne faccia 

richiesta, entro il primo semestre di amministrazione: questo per dare un segnale e una concreta 

opportunità tangibile di svolta al vivere nel rispetto dell’ambiente oltre che un aiuto. 

Nell’arco di 5 anni a rotazione riasfaltatura completa di tutte le strade comunali con le relative segnaletiche 

orizzontali. 

Ottimizzando il codice stradale a misura di disabile, creare una zona filtro stradale, dedicata e sicura per e 

dal parco della pace affinchè le carrozzine, chi deambula e le moderne poltroncine elettriche possano 

accedervi in tutta sicurezza e senza rischi per se e per gli altri. 

URBANISTICA E GESTIONE DEL TERRITORIO 

 



Il Movimento 5 Stelle di Nonantola si impegna in modo effettivo ad attuare ciò che da troppo tempo molti 

amministratori usano dire per riempirsi solo la bocca di belle parole ad uso di accreditarsi verso chi è più 

sensibile all’ambiente. 

L’uso del suolo in ambito comunale deve drasticamente essere frenato mediante una rispettosa quanto 

rapida ed efficiente riqualificazione dell’esistente; molte e troppe licenze concesse in passato hanno 

portato ad un territorio comunale violentato da cantieri fermi o in divenire, strade e piste ciclabili nel 

vuoto, marciapiedi lasciati morire nella vegetazione, suoli ad uso agricolo magicamente destinati ad 

industriale per soli fini di lucro privato. 

Contestualmente ci si impegnerà in prima persona in ambito governativo per permettere alla nuova 

Caserma dei carabinieri di trovare una valida alternativa a quella sede esistente che non si addice all’Arma. 

Per step recupereremo lo stabile del municipio, ad iniziare con l’antisismica, a rendere agibili e collaudati 

anche e soprattutto sotto l’aspetto antincendio gli stabili pubblici che sono della comunità e che debbono 

essere nel più breve tempo possibile riportati all’uso da parte della stessa popolazione. 

Costruire un rapporto saldo e proficuo coi comitati di cittadini attivi e di volontariato, che per fortuna si 

contano ancora in numerose espressioni: vogliamo considerarli e farli partecipi attivi informandoli 

concretamente correttamente e costantemente?  

Riqualificare il Parco della Pace evitando puntuali interventi slegati ma coordinati in un unicum logistico 

anche ripartendo dal progetto già pronto di decennale età. 

Aprire alla partecipazione dei cittadini i consigli comunali con una mezz’ora precedente la seduta di 

spiegazione e confronto, ascolto e comunicazione. 

La rivisitazione di eventuali rotatorie e sensi di marcia in ambito circondariale atti a favorire l’uso pubblico 

di zone attualmente marginalizzate come i parchi cittadini, i passaggi dimenticati e al contempo 

promuovere al meglio le attività territorialmente dislocate. 

Verranno riviste le piste ciclabili attuali in un unico collegamento organico e servendole di ogni necessario 

elemento, anche e nell’ottica di vivere meglio il territorio, impattare meno sull’ambiente e promuovere il 

turismo. 

Piani particolareggiati, piani di lottizzazione, permessi a costruire, p.s.c. e piani urbanistici: rivederli 

nell’ottica nuova di evitare di fare tutta un’erba un fascio ma caratterizzarli nell’ambiente visto e 

considerato che rilievi ne sono stati fatti; partire proprio dallo studio efficace e pronto, attuato, 

dell’ambiente territoriale comunale per programmare e attuare un vero e proprio piano urbanistico non 

nelle parole ma nei fatti. 

ATTIVITA’ SPORTIVE E RICREATIVE 

 

Ci piace l’idea di riuscire ad organizzare, sulla falsa riga delle attività che riscuotono grande successo e 

partecipazione come la 5:30, un “Risveglio in Partecipanza”: alle 5:31, intorno all’alba dei giorni più caldi e 

lunghi sfruttare la natura per coinvolgere il nostro territorio in una corsa all’alba con torce pettorine e tanta 

voglia di splendere al nuovo giorno attraverso una corsa non agonistica che coinvolga più gente possibile 

disposta ad alzarsi in Partecipanza Agraria e attraversarne gran parte delle zone. 



Introduzione di un “Mercatino del riuso” sfruttando la buona direzione segnata da “Niente di Nuovo” e 

come ulteriore occasione coinvolgendo anche i più piccoli come parte attiva nella esposizione e baratto 

degli oggetti che han caratterizzato l’infanzia per esempio, con stand e gazebo dedicati. 

Organizzazione di eventi podistici in notturna a corredo delle attività estive già presenti sul territorio come 

la fiera di Luglio ad esempio e a conclusione un pasta party con (“Nonantola di Notte) con musica e stand: 

caratterizzerebbe ulteriormente la ns. cittadina con molti podisti e amatori che già intervengono nelle altre 

attività sportive. 

Istituire la “Camminata dello Zuccherino”, una passeggiata attraverso il ns. territorio con stand improntati 

al ns. dolce Belson da promuovere come prodotto locale degno di nota. 

Ipotesi di creazione di un oasi estiva per partite di Beach Volley e relax sulla spiaggia creata artificialmente, 

con gazebo estivi per servizi ricreando un ambiente marino e ludico nel periodo estivo. 

Inserire dei servizi lungo e in testa a Stradello Prati e Via Gatti per dare maggior agio e incentivare l’uso 

della Partecipanza proprio attraverso una delle vie d’accesso più frequentate dai cittadini che si 

troverebbero a poter sviluppare pic nic o lunghe camminate all’ombra dei filari sapendo di poter disporre di 

un minimo di servizi quali bar, sedute, tabelloni informativi e servizi igienici e poter così meglio sfruttare 

questo già di per se favorevole cammino, per chi va a piedi in bicicletta, a schettinare o coi passeggini.   

 


